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re contenuta a monte della diga stessa. 
Una secondla parte invece della diga fu co- 
struita col sistema daegli archi multipli ael- 
la quale la resistenza alla pressione del- 
l’acqua è data dal contrasto degli archi CO- 
stituenti la diga. 

-- 

mancano elementi precisi per determinare il 
rwmero degli scomparsi nelle centrali elet- 
+che asportate, in qualche casa sparsa e in 
quakhe frazione d,el Gomu;.ae di Angolo. Il 
numero dei feriti & relativamente pkcolk 
Silvio perche s$vo un vero mkacolo, gli in- 
vestiti da quella enorme massa d’acqua fu- 
ronu cc&. 

(( Questa seconda parte della diga ha avu- 
to uno scorrimeato sul piano di fondazione 

t;d E; :n’ieramente precipitatg a valle fa- 
cendo man:are ogni resiste za ai precipitare 
di tutta la m&s a d acqua cirntenuta nel ba- 
cino di trattenuta e che aewndeva a cinque 
o se milioni di me:ri cubi. 

(( (lwxta enome massa diacqua si è pre- 
ciptata lneiia vaLlata ,sottistante tnv0stew 
d13, quasi immediatame. te la frazione Dez- 
a) d,el Comune di Azzone e asportandola 
oJmp etamente. Proseguemdo nel suo cam- 
m n3, j ‘enol;ne nia sa d’acqua che traspor- 
tava ne la sua cor..a massi colosstili stac- 

I 

cat d’alla mor,tagna, si versb ne:la vaile 
dc D ZZO, ch,e è strettissima, raggiungendo 
l’a’tczza da 25 a 30 metr: sul fondo deila 
va. e e travolgendo i teramente e asportan- 
do quattro impianti idro-elettrici ‘esistent’ 
ne > vallata,. una parte de’19 stahtlime?>to 
de! e Ferritire d Vo’tri. und par‘e ds:gli a- ..4 ..- - - bitat di U-una e Uarfo e rovesckndosi roi 

gulla Diana devastata OI Corna, alla foce del Dezzo - Sul Iondo l’unica casa rimasta nella valle dell’Oglio dal!a quale si gettb nei 

(casa Bertole) delle 28 che sorpeuano lago di Iseo. 
u Il numero del e vittime ascende. SZ:VC). 

.(( 1 danni matr: iali c,onsictons nell’a distru- 
7ime dc!Ia diga e di tutti gl. impianti CO- 
struiri dal Viganh, nella distrczio e oxnp c 
ta deilc: qUatwo centrali idro-elettriche es’- 
:,t,rit[ r;~!‘a velie, nella parziale d’struz lonc 
dq: 10 st8abi:imento de!Ie FerrEere di Vs tri, 
n~:lla distruzione del ponte fra le due parti 
rlThi C?cJUìun!2 di l)ufo, nella d’struzione del 
p-d’ite che wl’cgava i Comuni d Azza L’ e 
ti. L y ‘lI,nirìlJre con !A fIazisr;t: di Dezzo e COII 
!a strada che conduce a Castione, r’k-:r L pss- 
SO deila Presolana, ne”a distruzione JL! d 
via Mala che è quella che correva r,ei fondo 
va!le e che univa Darfo con Ang:) o, DL’ZW 
e Azza 2, nel dxneg$amento d’ un trl t 
ri’~?\~~t:~ de’la ferrov’a I;ekFd in ne”a corn- 

p’cta LS]’ Ii :dzi9ne J 1 iLlt!e i3 tace CII? CC- 

~T’:VtiI~;~r:O a fF.iZ !1.’ Dczz ) e dc le quali wri 
P rimasta ?li!;nP :r3ccia, ne la nsportazionz 
di 25 ca?e nei O;muni di Correa c Darfo de’- 
le qr!ali parimenti non esiste alcuna tracc’a, 
f t! danneggiamento di alcur,r case del C ‘- 
rnune di Azzone, ncll’invn~%rc di fango e 
distruzione di yuppellettili e animali in mn’tt: 
cosc d’ Azznne c DarPo. 1 danni matcr’a i 
p’ s.xno valut2rci, con molta approsuimszi+ 
ne in una cifra che va dai 130 ai 1.~0 mi- 
lioni )). 

Le roulne Intorno alto stabltlmento dette ferrtere Uoltrl a Corna 
-- 

- 1 migliuri accertamenti, a c’nauecenta ’ cirra 
6. l A l I Nelia frazio. e Dezzo, costik’ta di 180 :;- 

Hmpressione prolonda e il uiuo cordoglio di Roma 
- ob[[g [l [i[ l$[ [[ll[[b 1 b’tan.ti: ne ,rimangono s,alvi non piil dy ,T i 

od 8 Nel Comune di Aizone si contano 6” 
ca 40 vittime. Fra Corna e Darfo circa 1 ;‘Q. 
Non si possono fino .ad ora, avere notizie 
precise d$el numero di coloro che si trwa- 
varo lungo ba strada che corre sul fondo del- 
la valle e che, certamente investti da!la *yra- 
langa, n?n poterono salvarsi. Gosì pm 

1 propositi del Governo - L’energia dell’on. Mussolini - Il dolore 
del Papa - Per una rapida ricostruzione delle regioni colpife 

11 Ministro espose quindi i provvedimen- 
t’ adottati e da adottarsi per riparare a tanto 
disatro gia ieri telefnonatici e pubblicati nelle . . ultIme notizie. 

mente ba immensa, spav~tevohz valar?ga di perche il Romchi dla giorni si trovava de 
acqua, <di massi e di travi, che tutto apriva a Bergamo nelia cl,nica Gavazzeni e 1; 
per quanto la Valle era larga! famiglia venerdi s’era recata a trovarli 

(( La cappelietta tremava; io tremlavo pilr ’ (( Ma tasto io che mia moglise ed j 
della cappelletta. Ma l’istinto della wnser- orfani silamo ora completam,ente sul Iti 
vazione era for8e in m,e. E non ho abban’do- Non abbiamo che i panni che tenian 
nato l’inlerriata e sono rimasto salvo. dosso e viviamo a spese di mio frate: 

- E il vostro compagno? - ho chiesto. Borgo S. Caterina, n. 36 )). 
- Il mio compagno - ha risposto com le Ed il povero uomo #allontana amcora _ 

1 lagrime agli occhi il Caccia - il mio com- gendo. 
pagno, ch’era vecchio di 62 anni, B stato I Attorno a noi! soldati e militi sazi 

e ra cc0 ,, t. iravolto Jnsiemy al Molina. / noncuranti <della neve e del freddo - 
(( Egli non s era reso conto di quello che speuialmente .che il sole ha preso ina 

1 avveniva. Vedendomi balzare sulla finestra, me?? dj- nuovo a- sP1ender?f rompem 
egli aveva gridato : - Dove vai?!... Dove ’ foschìa di kri - lavorarrw incessanten 
vai? 1 - Nello spavento che m’aveva tutto I A sera incontro il Parrow attivissim 
prw, iO non ho saputo rkpondergli. Forse 1 f$cabii’ty, che fatimamente vaa ver 

dove più- forte è lo spirito di solidarieta nel 
dolore : si commentano le notizie dolorose. 
Numerosi Iombardi hanno vo!uto far perve- 
nire a me, perche le trasmettessi a mezzo 
del vostro giornale, le più vive espressioni di 
condoglianze alle citta che oggi piangono 
tanti loro figli scomparsi. 

1 Dezzo, 6 nov,embra. 
(R. b. p.). Quello che si temeva sta avve- 

nendo. 

mi ha seguito, ma io non l’ho più V:Sti. unlesa. 31 renna e cm v0c63 un ps’ più 
Soldati, operai, militi nazionali, cont:nua- i 

LO nei laro lavori fra difficolta sempre più ! (( Passata la colonna devastatrice, ancora oa de3 giorni passati, mi dice : 
tutto tremante, mi sono lasciato cadere a - E’ qwsta l’ora in cui tutti i miei 

Igravi. Alla bufer,a di ieri, è succeduta perb terra. Intorno tutta la Valle aveva cambiato venivamo in chiesa per il Rmario. Qut 
oggi un>a limpida, magnifka giornata. faccia ! Era irriconoscibile ! Il paese era 1~ prima sera, dopo il disastro, che lo I 

Il t raulco racconto d’un fornaio -pam! Ma non sarb ~910 perchè essi sarannc 

superstite I TentatIvI dl saluatawlo senti oon 110 spiriti; pregarè per le lorì 
L me sar8 l’unioo !rnio conforto )). 

In Vaticano le notizie telefonate dai Ve- 
scovi di Bergamo #e di Brescia hanno pro- ’ Su quello che fu Dezzo, ed ora non & 
fondamente addolorato il Pontefice e i suoi altro che una tomba immane, ieri mattina 

familiari. Pio X1, che nella sua qualitA di f è caduta la neve che ricopre tutto ciò che 

ammiratore entusiasta della montagna, cono- 
, è rimasto ldi ricordo deella terribile trage- 

dia, che abbraccia in un grande fraterno am- 

ROMA, 5 Dicembre. 
La notizia dell’immane catastrofe piombata 

sulle indxtri valli bergamasche ha prodotto 
un senso di profondo cordoglio in tutti gli 
ambienti della Capitale. Per due giorni è 
stato un chiedere ansioso di notizie, un cor- 
diale, aff eftuoso interessamento, un augurio 
che le informazioni che giungevano fossero 
esagerate. La colonia bergamasca, numerosa 
e non priva di personalita distinte ed auto- 
revoli, è apparsa in preda ad una viva an- 
goscia e a profonda costernazione. Tutti co- 
loro che, per la loro posizione sociale e per 
vixoli familiari più stretti con persone di- 
moranti nelle zone colpite, dovevano trovar- 
si subito nella vostra cit&, sono immedia- 
tamente partiti alla volta di Bergamo, gli 
altri sono ‘rimasti qui nell’ansiosa attesa di 
notizie sollecitate per telegrafo 8 per tele- 
fono. Purtroppo - e voi lo sapete per dura 
psnerienza ! - le comunicazioni telefoniche 

Alcuni nuovi partkolari tragici, quanto (( Le acque dlel tcrrrente Rino, urtatesi con ’ 
mai impressionanti ho; potuto pi oggi avere quell’e d,el Dezzo’, eramo trabowate ahigan- 
dalF’operaio Angelo Caccia di Bergamo, che do per ogni dove. Più niente e più nessuno 
si trovava qui a lavorare nel moli& d’ei sig. 1 intorno. Sembrava un campo di morte. Sua Em, il Ca;rd. G. B. Nwalli Z 
Pietro Ronchi e che, miracolosam,ente sal- (( BarmlJando mi mno pasciuto per la Arcnim~~~ di B&gnia WkV8: a F”xI: 
VO, subito dopo passato il ciclone fu tra i strada, ed il primo inwntro che ho fatto e mente 8ad,dok~~ daJl’i.mma;ae dkastr 
primi a prestare opera di soccorwt. stato col cadavere del tabaccaio Pianton,. G  ha ao$)iti c*ta Buia ~h.@~e I&.w~~ 

Il Caccia, la matt7na di sabato, si trov& veya mezza testa sul busto! dando nel piant;o del lutto e &ll’W 
va al primo piano del molino, insieme al- i (( Mentre mi chinavo per osservarlo, ho fanti awi figli 0 fr&dli no&+ in ( 
l’operaio impastatore Michele Magoni, Era ’ 
seduto presso il trasformatore della corrente 

udito grida e p’anti di un bambino. Sono ac rntindo a, V. Ecc. le mie piU V%P candc 
ze, che e.ono le wndoglkzo da tlutkal 

eicetllripa, quando questo g11 ha dato una 
scossa tale che 1~ ha fatto saltare per arma I 

corso e, poco sotto il iu0g0 sul quaite anco! 8 
qua!che minuto prima era il molino, ho tra- ch*mmG Balognem- EIQ hh d&-‘Of 
vBt0 un ragazzetto tutto pesto e sanguinan- che doma&a in tutte Ie &ew d;ell’ , 

* te. Era nudo. L’ho afferrato e l’ho traspor- _ dioawri ~~ fwcjlaao @a,X pxwghiwe c _ . _ 

sce perfettamente le valli nelle quali oggi plesso tutte le stigmate del martirio consu- 
repna la morte. ne Darla Con wofonda com- mato; ma che, insieme, ren’de lestremamente 

I 

mozione, ricordandi locali& ia lui visitate difficili e periColose le comunicazioni con la 
Valle. Ieri, infatti, i veicoli che lasciavano 

e che egli rammenta cosl Piene di vita ne1 1 la Cantoniera per recarsi al Dezzo dovevano 
loro rigoglio. Egli chiede ripetutamente no- 

I 
usare delle catene per non slittare e scen- 

tizie ed ha parole di cos1 tenero, di così af- dono al passo. Oggi non & più possibile nerin- 
fettuoso e iaterno rimpianto per i colpiti che questo, e il nostro Direttore sac, tav. 
che commuovono flno alle lagrime. uff. D. Clienze Bortolotti e l’avv. Cattaneo 

Ha voluto personalmente suffragare l’a- 
ch’erano giunti stamane alla Cantoniera ir!- 
sieme a due Suore, hanno dovuto abbtindo- ___- . . _ . . da Roma con Bergamo non sono nè facili n8 nima dei defunti e parteciperà con tutto II 

I 
nare l’automobile e scendere faticosamentc a 

isapide ed ho avuto occasione di assistere al- cuore alle opere di soccorso dei superstiti, pi:di. Le merci devono essere trasportate a unitament)e al suo compagno Quasi contem- 
pwaneame t n e ha senfito come UXJ mugg’to. 
Ha cacciato la testa fuori <da trna finestra ed 
ha visto un’enorme fiumana precipitare lungo 
il Dezzo. .‘ Il trasformatore aveva preso fuo- 
co.... 

tata più su in una stalla rimasta ~ancora in 
piedi ; ho tentato di umettargli col latte caldo 
di unti mucca ohe vi si trwava, le labbra 
aride, poi li’ho depusto sulbo strame, oon 
questo ricoprendol0. 

- Così come mi trovavo - ha raccontato 
il Caccia, - a pied: sca!zi, sunrì balzato da 
una finestra sullIa strada per Corra, mi sono 
arramp’cato su per la montagna per il tratto 
di una ventina di metri, mi sono afferrato 
alla cancellata di una cappelletta sul- 
la strada per la Presolana e li so- 
no rimasto appeso con le braccia reci- 
tando Ave Maria e Krquiem, sino a che die- 
tro a me non & passata mugghiando orr’bi!- 

!a lacerante attesa di ore ed ore negli uf- ai primi bisogni dei quali ha voluto, con una spalla* 
fìci telefanici romani. 

Mi sono recato al Ministero dei LL. PP. I 
prontezza pari alla generosi& sovvenire. 

D’ogni parte quindi si vuole che giunga 8 no Pericoloroso il transito* I 
Sulla strada la neve ed il ghiaccio rendo- 

ed ho trovato i più alti funzionari dediti ad voi, alle regioni tanto provate dalla mentu- Fgrtunatamente il magazzeneviveri k ora 
un lavoro febbrile sia per provvedere con ra tutta la nostra soli8darietà nell’ora del do- a posto, ed i primi più necessari indumenti 

la maggiore larghezza possibile ai primi SOC- lore. E tutti qui - governo e popolo - 
alle popolazioni sono stati d’stribuiti. L’al- 
tro ieri, come gi8 vi ho detto, fu cw’ il vice- 

corsi, sia per predisporre gli elementi nv- mentre augurano che il conforto cristiano, presi&nte della Croce Rossa - l’attivissimo 
cessari ad una accurata inchiesta sulle even- che non pub mancare alle vostre cattoliche oomm. Tacchi, ch$e di questi giorni s’è pu- 
tuali responsabiliti della catastrofe. popolaziolni, valga ad alleviare il loro dolore, re adoperato assai nelle prime opere di SOC- 

Anche alla Presidenza del Consiglio e al si di,chiarano pronti a concorere con ogni far- corso ; oggi, come dissi, sono arrivati in SUO- 

Ministero dell’Interno, per ordini precisi e- 
go il nostro Direttore ed il Presidente della 

za all’opera di socorso e di ricostruzione di Giunta Diocesana avv. Cattaneo per la di- 
manati personalmente dall’on. Mussolini, fer- una regione che è stata sempre fra le prime stribuzione di aitri soccorsi in nome di S. E. 
ve il lavoro.’ Il Presidente del Consiglio si per civilt8 e per energi,a, esempio di lavoro Mons, Vescovo e dell’Opera Bonomelli. 

(( E’ ancora vivo? E’ morto? Non lo, SO. 
Certo il suo stato non era ta.e da lasciare 
troppe speranze. Io volevo salvare aliri e sut 
no uscito di nuovo, subito.... Ma più nulla 
ho po(tuto fare. Avevo come (( l’amp a )) al 
wore. ‘@sì che quando, dopo circa un’ora 
k spuntata sulla strada delia Cantoniera una 
automobile, l’ho accolta gridando e piangen- 
do. 

u Nell’automobile era il direttore del a 
Centrale 1droelet:rica del Consorzio del Dctz- 
220, sig. Cattanleo, insieme a cert A. Cac- 
cia, Castiti ed *al!0 cfquuffeur (( Ab,ele )). Essi 
avevano passato la notte alla Cantoniera del- 
la Presolana. Al armati dallo spaventoso u- 
ragano che da 2 avevano sentilo scatenars’ 
in Valle, *erano accorsi...’ Anch’essi hanno 
tentato quakhe salvatagg o. Hannl pescat 
sette morti. Ma le acque strar:pavano, ’ p r 
ti erano scomparsi. .* E In0n si po evg far 
nulla, 

Sua Em. il Casd. haa%, Amibem 
P ha L. iOO ; Sua A%azza Mons. E 
PrixwiipecVewo~vo di Trento 50; @aa. 
ckrtk,. C$uzlreppe Loca tell’i 40 ; Brembat 
‘0 (1-a off,erta) : Mutua Be&.laUne 30 
rliwe Rerduci 30 ; c;isco;lo a Oriems D 8 
rk3tà, 0-a 50. 

I 

mantiene in continuo contatto con le Prefet- operoso e fecondo. . 
ture di Be :rgamo e di Brescia. Egli è ani- 
mato dalla maggiore bu Iona volonta di venire 
in aiuto al1 e popolazion ,i delle regioni colpite 
ed b fcrmr 3 nel propos ito di emanare prov- 

GIULIO CASTELLI. 

La r~~azio~~ del Min. Garwza 
In Consiplio M Minislri 

Tortona, 4 Zìcembre 
FgrPgio sig. Direttore dell’Eco di Rer 

Berga: 
Nom m se l’Eco abb’a sperto uia 

wrizionne per le vittime dell’immane di 
che ha spam di rovine, di desolazionti 
lutti la natia mia PallIe; ma ancor con 
io stesso di una profonda commoz’one 
di terrore e d; pieta insieme, ma ch’e 
certo ogni parola, non potendo più e n 
r-cntre non cesso di pregarle ai tanti 
parsi ia luce e la r.equie semp:terna, e 
perstiti percossi da tanta sventura conj 
aiqti iuon $nadeguati, nell’accluso” a: 

bancario di lire duecento, invio a Lei 1 
dell#a m:a povertà, il quale se in sè è 
al bisqym e Bnche al desiderio mia 
almeno ai miei convalligiani sl dura 
provati, che, sebben Io. taco, vive i 
strazio e rImane 8 loro unito in un F 
do sentimento Idi cristiana angosciata 
mit8, il Vescovo di Tortona 

vedimenti rapidi ed efficaci, Il governo ri- 
tiene che sia suo imprescindibile dovere mo- 
strare che il Paese ha in sè energia bastante 
per far fronte a qu:ste sciagure e reagkce, 
per conto suo, a quel naturale senso di scon- 
forto e di abbattimento che prende tutti din- 
nanzi alle grosse catastrofi. 

Negli ambienti ufficiali si mostra piana 
fiducia nel magnifico spirito di sacrificio e 
nella grande forza di volont8 di cui ha dato 
tante prove il popolo bergamasco. il quale 
sapr8 fermanente volere una rapida rinasci- 
ta della vita e delle opere industri nelle re- 
gioni <desolate. Naturalmente cib non sminui- 
sce nè il dovere del Governo nè il suo pro- 
posito di concorrere con ogni mezzo ad .af- 
frettare la rapida rinascita nells regioni col- 
pi tc. 

Nella cittadinanza romana si nota un senso 
rii ~rof~~n~ic: iimpianto per le vittime : dap- 
psrtutto - specie negli ambienti popolari - 

Data la sua granqe importanza, crediamo 
interessante riportare integralmente la 
relazione fatta ieri in Consiglio dei Mini- 
stri dal Ministro dei Lavori Pubblici on. 
Carnazza, sul disastro del Gleno : 

f Shon Pietro GI 

(( Allora siamo risaliti tutti insieme nt: - 
i?autzmob lIe e wrrendo s’amo filati vcrw 
Clusone, verso Bergamo, gettando l’al arme 
ed invocando succorsi. Ma dovevamo sem- 
btare pazz:, p,xhb nessuno ci capiva! 

(( Siamo arrivati ,a Bergamo Pio prima ?’ 
m,ezzogiarx. 

La tamiglla salua 
- E la sua famigl’a? 
-.- La m a famiglia è sa.w, Q;;a!che gior- 

no prima de! disastro, .mi era morto a Bser- 
gdo - in Borgo S. Caterina - il padre 
e con la famiglia ero accorw a’ funerali. - 
Mia moglie - con due orfani d’ gu(erra : 
Gritti Mario, d’anni 5 e Gritti Dom+en:ca, di 
anni 11, ch’io hu adottato - si erano poi 
fermati presso un mio fratello.. E cos1 an- 
ch’essi sono scampati alla morte. 

(( Anche il proprietario del molino - Pie- 
tro Ronchi - 8% salvato con la sua famiglia, . 

(( Nel 1917 fu fata richiesta dIella conces- 
sione di una derivazione d’acqua del fiume 
Dezzo. alio scopo d produz’cme di f,orza 
motrice, da parte: dell’industriale signor Ga- 
lgeazzo Viganò. L’is!ruttoria ‘e la cu seguente 
definiz’one della oonoessione fu ritardata per 
la mancata presentazione dei progetti esecu- 
tivi ma i lavori furono leseguiti nella massi- 
ma parte neg’i anni 192 l-l 922. L’Bpera, 
di cui si era chiesta la concessZiOne, #nsisteJ 
pri, cipalmente, nella formazione, lung3 il 
corso del fiume Dezzo, di un serbatoio art:fi- 
c’ale destinato alla raccoh debile acque J 

cjhiuso nella sua parte a val’e da una diga 
di trattenuta dall’altezza di metri 56. 

v Taie diga fu costruita in parte cl01 sis’~- 
;na a gl avità, consistente ne! dare ;i!iZ ifi- 
gn una d’mensione tal’e che il SUO pcw sub 
peri la prcs5ione dall’acquai chle pufr oste- Lo stabiitmNlt0 del Ca rtwantl a Corna 

L 


